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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
HE n' ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue •. 

Art. 1. Il Gpverno del Re 6 autorizzato a dare 
piena ed intiera esecuzione alla Convenzione postale 
colla arancia , conohiusa' in Parigi il 4 settembre 
1860 , e lo cui ratifiche furo.no ivi scambiate il 13 
successivo novembre. , * 

Ordiniamo che la presente t munita dol Sigillo 
dello Stato, aia inserta nella Raccolta ufficiale dello 
Leggi e dei Decreti del Regino d> Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e tifarla osservare 
corno Legge 4f>}\9 S M i ^ W u ^ * 

Dat. a Torinp, addì '^Vafegto.-fcSAi»-. .**' I 
VITTORIO EMANUELE 

' C. CAVOUR 
VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
HE I)' ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati liauno ap
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. il Governo del Re è autorizzato a dare 
piena ed intiera esecuzione alla Convenzione addi
zionale al Trattato di commercio e di navigazione 
fra la Sardegna e le Città Anseatiche in data 20 
aprile 185J , conchiusa a Berlino il 20 settembre 
1860 , le cui ratifiche furono ivi scambiate il 12 
successivo novembre. 

Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo 
dello Stato; sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osser
vare come Legge dello Stato. 

Dat. a Torino addì 26 maggio 1861. 
VITTORIO EMANUELE 

C. CAVOUR 
VITTORIO EMANUELE II. 

per grazia di Dìo e per volontà della Naziozione 
Rli D' ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato <>, promulghiamo quanto 
segue : 
.«Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato adope
rare una Leva di 36,000 uomini nelle Provincie Na
poletane , sui giovani nati negli anni 1836 . 1837, 
1838, 1839, 1840 e 1841, e questa a saldo di ogni 
loro debito per ragione di servizio militare. 

Art, 2. Questa Leva sarà eseguita secondo lo nor
me della Logge del 19 marzo 1834 tuttora vigente 
in quelle Provincie. 

Art. 3. Il riparto di questo contingente sarà fatto 
fra le Provincie in proporzione dello loro popola
zione. 

Art. 4. La durata della*ferma safà per tutti di 
anni otto. 

Art. 8. La chiamata sotto le armi delle reclute 
sarà fatta in due volte successivamente, e in parti 
eguali , quando il Governo lo stimerà necessario. 

Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo 
dello Stato', sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti dL'osservarla o di farla osservare 
come Legge dello Stato. 

Dal. in Torino , addi 26 maggio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 

! " K. FA^Tl 
U 

' CRONACA NÀPOUMA 
Essendo pervenuto al Luogotenente Generale 

del Re V avviso che in Bari ersa stato posto in 
arresto un viaggiatore condro, il, quale non ^in
sisteva alcuna-.ragione iemalei*jTi una simile di-
sposiz'ioflej o r d j l ^ . ^ s & ^ ^ v o r n a t o r e . di ve
nirgli a render còpto unYflpbli deH\&e£aduto, 
Noi confidiamo cite questo fatto serva a 'persua
dere le autorità lutto della ferma eà inamovibile 
volontà del Governo di contenere nelle vie della 
legalità tutte le animhiistrazioni. 

11 fatto accaduto in Bari, è più che altro ef
fetto di irregolari abitudini, che si verificano 
più o meno nelle Provincie napoletane. Il Go
verno mancherebbe tanto più al suo dovere se 
non modificasse queste abitudini, in quanto che 
la condiziono di queste Provincie è assai buona 
sotto il rapporto politico , e si può esser certi 
che tenendosi in tutte le cose politiche nolle vie 
della legalità, si provvedere assai meglio negli 
interessi dell'unità d'Italia, clip non ricorrendo 
a vessazioni inconciliabili col principio della no
stra costituzione. (Giom. UjfiQ.) 

— Analogamente a questa disposizione , ci 
si assicura che pochi giovai addietro cert'altro 
governatore avendo telegrafato al governo, per
chè fossero subito arrestati alcuni individui gra
vemente sospetti, secondo lu i , di mene rea
zionarie, il Conte di S. Martino, rispondesse, 
« Prove e non sospetti ; siamo nell'Italia libe
ra e non in Turchia ; il tempo degli arresti ar-
bitrarii è finito » Intanto le persone indicate fu
rono fatte attentamente sorvegliare , ma la li
bertà individuale proletta dallo Stqtuto non fu 
punto con cieca precipitazio,ne>,oj'esa, 

— Ieri sera le sale di palazzo aprivansi al 
primo dei ricevimenti ebdomadarii stabiliti da 
S. E. il Luogotenente per }p sere di Mercoledì. 
Il nobile Conte onorava di cortese invito i Di-

-rettori dei principali giornali di'Napoli, volendo 

così darò solenne attestato dal conto in cui egli 
tiene la slampa , questo potente organo della 
pubblioa-opinione,-Noi-nel rendere pubbliche gra
zie a S. E. bell'onorevole distinzione graziosa
mente usataci, ci, pcrnje^tjapio additarla quale 
autorevole esempio ai Consiglieri del nuovo Mu
nicipio, perchè nelle frequenti occasioni di pub
bliche funzioni non vogliano essere così obblìosi 
dei rappresentanti della stampa come lo furono 
i loro prodecossori, cui forse pareva, uniforman
dosi alla consuetudine di tutti i,paesi liberi, de
rogare alla tradizionale rigida eticchetta Spa* 
gnuola. 

r—. Il' principe di>Montemiletto padre è andato 
dal luogotenento a ricorrere > per le bastonate 
che buscò a Portici il prìncipe* di Montrmiletto 
figlio. Egli', il principe padre, si è presentato 
al luogotenente con la fascia di S. Gennaro sul 
petto, e gli ha domandato tnte'èoddisfazione per 
h cose acpadute ài figlioi. Il luogotenento con 
molta saggezza" -gli*ha» i?tep«ak>f e che- per- quanto 
voglia considerarsi grande la sua autorità ih 
queste provincie -meridionali -, - essa- non poteva 
esser mai tale da raspare "sulle spalle del tìglio 
le ricevute-legnate. Che perciò l'unica cosa da 
fare si, era quella di ricorrere ai tribunali » E 
sta bene. 

UN AUTOGRAFO 
Ci è venuto per le mani un autògrafo di 

Chiavone, il campione della dinastia borbo
nica, uno degli eroi delle reazioni tentate ne
gli Àbbruzzi. • 

Noi lo pubblichiamo nella sua integrità per 
dare anche un'altra prova ai nostri lettori , 
quali sieno gli uomini, che combattono per 
la causa dei Borboni, ed in quale abisso di 
prostrazione, e d'ignominia è caduta una di
nastia, che non ha rossore o rimorso di com
mettere le sue sorti a simili uomini. 

COMANDO DELLA GENDARMERIA REALE 
Num. 99 — Oggetto. 

8 giugno 1861. 
Al signor 1). Francesco Palermo in 

Caslelluccio. 
Signore. 

Siete precato alle stando di mandarmi la 
somma di due. 100 che serveranno i mie 
omnia della suddetta massa per pacamento 
ci}e sarete relasciate uno firmato da me che 
vi saranno reborsate dalla fonderia subito nel
la mia trasito nel Regnio e meglio non sia 
necabele la mìa domanda che per ordine di 
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superiore comando che avevato uno hono )ja 
me della suddetta fornm* e Sivbife? ftfupe 
per li porgitore. 

qrUAVONP Captano. 
Facciamo avvertiti i lettori , che il porgi

tore del fogb'o, dì cui parla il Chiavone , è 
stato ricevuto cogli onori dovuti al suo ^ra
do ed a quello del suo superiore avendo qyijh 
to un conveniente alloggio nelle prigioni. 

{Nazionale.) 

— Con decreto di ieri sono stati riconvocali 
pel giorno 23 di questo mese, e pel giorno 30 
detto, in caso <li ballottaggio , i seguenti colle
gi elettorali politici: 

14. S. Demetrio — 19. Cittaducale — 51. 
Melfi—112. Tropea260. Napoli 2' Ghiaia — 
272. Afragola — 336. Salerno —348. Avelli
no — 349. Atripalda — 350. Montesarchio — 
S80. Bitonto — 389, Pentecorvo — 404. Gal
lipoli—409. Maglie. (Gazz, uffi.) 

M I f f l ITALIANE 
PAtEUMO 

— Vario visite domiciliari sqno stafe fatte in 
case di riconosciuti reazionàri. Una fu eseguita 
nella stanza di una forestiera alloggiata all'al
bergo dello Universo. Per le relazioni ricevute 
di cotesta signora, sappiamo che è un' inglese; 
si chiama De Pasquale , ma è nata Thons, e 
moglie di un gendarme del papa, cognato del 
conte Rcckborg , ministro austriaco ; a Milano 
usciva sempre a cavallo collo stato maggiore 
tedesco , assistetti all'tflsecuzLone di Ugo Bassi, 
venne in Sicilia quasi un anno prima della ri
voluzione , abitava nella locanda del f izzuto , 
avea confidenza con Carreca e Pontillo, iì gior
no 9 maggio 1860 fu vista con ilo ispettore 
Surdi godere il trionfo della poliziajsul popolo inen
me ; protestante e si è fatta cattolica ed in ca
sa bazzicano tuttodì monaci e preti. 

i n ' '" ' ■' \" 

TOHINO 
— 8 Giugno, V invialo inglese a Torino Sir 

James Hudson ricevette dal suo governo il se
guente dispacuio : 

» La morte del Conte di Cavour ha prodotto 
generale cordoglio. La Camera dei lords ha pa
gato il tributo alla memoria di questo eminente 
uonio di Stato. Esprimete a, Minghetli i scensi 
di profonda condoglianza del Governo di S, M. 
per la perdita che l'Italia ha subilo ». 

{Lomb.) 
_,. Si predette , oggi (7,) a mez,zQgiorn,Q, 

all' autopsia del conte, di Cavour, e si osservò 
che i suoi capelli incanutirono cQinniutamente 
durante la sua breve m,qlat.tia, (#<#<$• 

— Le spoglie mortali del conte di Cavour sorto 
State deposto ieri nelle lombo del̂ a sua famiglia 
a Santena 'secondo la volontà espressa dal de
finito , volontà che impedì la fi/miglia Cavour 
d'accettare l'onorevolissima offerta fattale daS. 
M. il Re di collocare h salma dell'illustre uo
mo di Stato nelle tombe reali di Superga. 

moti,.. iYai.) 
_Suntena, dove fu trasportato il corpo, è un 

grosso borgo situato nel territorio di Ch'ieri, e 
già feudo della famigliti lìn'dal 1^91. Conta circa 
5 mila abitanti, comprese le frazioni.'— Vit
torio Emanuele 'aveva chièsto éhe frisse invece 
condotto a Superga nello tombe destinate alle 
persone della Famiglia 'Reale. La famiglia del 

defunto^ p,er un atto di modestia unico, ed, an
fJr&wSr pn ecco la Yoftdiscgndenza >aj!a vo? 
fywptij deli medesimo , aveva pregato S. % di 
lasciarlo |umula>}e flel juogo eh' c|li aveva de
signato per ultima sua dimora. Oggi sento con 
piacere che il Re, ferm,o nella prima sua io>n, 
abbia ordinato il trasporto della salma di quel
l'illustre Statista a Superga. Per intanto ri
mane depositato a Santena, lino a tanto che, il 
luogo destinatogli sia disposto a riceverlo. 

(Coir. Mercant.) 

— Pubblichiamo 1' atto autentico di niiscita 
del conte di Cavour: 

N. 1867 — à Torin. 
L'ari 1810 le 13 aotìt, per devant le maire 

est comparti Michel Antoine Bens de Cavour , 
baron de 1' Empire, chambélan de S. A. 1. le 
prince Camillo (1), agé do 28 ans, demeurant 
à. Turip, rue de Jena, N.° 13, maison propre (2): 
le quel nOus a presente un enfant màio , né 
le 10 de ce mois a 5 3[4 du soir, de lui de
clarant et de madame Adelaide Sus.'inne Sellon 
d' Aliaman (3), agée de 26 ans, son epouso , 
domicilié avec lui : auquel il a declare donner 
les prononts do CamillePaulPhilippeJules. 

Messieurs Barthélemy Bens de Cavour (4), 
gouverneur du palais imperiai de Turin, membro 
de la Légion d'honneur, agé de 58 ans, et Louis 
DouhetDaugers, directeur de la police des de
partemens au de là des Alpes, agé de 40 ans, 
domiciliés h Turin, ont été presents à eet ade, 
et après legtyijpj ofò tpus îfjqó ajee nous. 

^ Maire 
N15GRO (5-)'. 

(1) Camillo Borghese piindpè Romano, ma
rito di Paolina, morella, di Napoleone I. gover
natore generale 'di tutti i dipartimenti al di là 
delle Alpi. 

(2) La stessa casa in cui è morto il presi
dente del Consiglio dei ministri. 

' (3) Famiglia ginevrina. Una sua sorella era 
la 'duchessa Clermont Tonerre , e /' altra ma
dama DouhetDaugers moglie di Luigi teste al
l' atto sovrariferito. 

(4) Marito d'una signora di Sales ultima su
perstite della famiglia savoiarda dei conti di 
Salee a cui appartenne S'. Francesco di que
ito nome. 

(5) Un ex agente di cambio ritiratosi dagli 
affari, nominato barone dell' imyero, e cavalie
re della legion d' onore. 

— Ne' crocchi non si fa ohe percorrere col 
pensiero la vita , gli atti , le parole dell'uo
mo grande che 1' Italia ha perduto. 

Si narra c'he Trilustre estinto onorasse 
della sua amicizia il pai roco delia B V. de
gli Angeli , suo confessore. Questo parroco 
ebbe , alcune settimane fa , a recarsi a Rom
ina per attendere a faccende private. Prima 
ch'egli partisse, e il conte di Cavour avvici
nollo e dissegli : « Se vi occorre di parlare 
col papa, chiedetegli in qiual modo dovreste 
regolarvi nel caso in cui io, che appartengo 
alla vostra parrocchia , fossi in pencolo di 
vita. » Il parroco fé' tale domanda al papa, 
il quale risposegli : « Se si domandasse la 
vostra assistenza , non dovreste ricusarla, p 
Tornato a Torino, il parroco partecipava tale 
risposta all' onorevele conte , il quale ci si 
dice ne fu sommamente lieto. 

Il ghetto rimase chiuso tutto il giorno di 
ieri ; e gì' Israeliti si raccolsero tre volte in 
sinagoga pi?r pregar pace all'anima dell'estui

■^rrirr-Ti i ■■ -. ii -1 ■■ ■ .1.1 -•'T);—njaxj;)jLiKjj,"r« j . j j ^^.j-'i l ' j i . , , . . , ' , ' ■ - jia 

to. Oggi ,gji usci dei lorp magazzini sono soc
chiusi, 

Chi, durante |a mattila, fu sempre a fian
co del conte , iwnjjsa c|e se w\p stenografo 
avesse raoooljto quj»to usciva daf suo lanino 
negli accessi d,ej deljpio, lo si sarebbe potuto 
pubblicare senza soppiimere una sola parola. 
Non accennò mai a persone , o , se nominò 
alcuno , fu per lodarlo. 

Il suo ultimo pensiero fu per 1' Italia , di 
cui proferiva sovente il nome , dicendo clic 
essa non può perire , e che ormai In faccen
da va bene Lo sue ultime parole furono : 
Tutto è salvo ! ( Perseveranza ) 

Pare che Farini invece di andare a Parigi 
iti missione straordinaria come era già stato 
deciso da Cavour, farà forse parte del Ministero 
giacché egli è , io credo, il solo che sia a par
te dei segreti di Cavour. Questa opinione è assai 
accreditala , ed io la reputo molto fondata , do
poché da persone degno di lede vennero» raccon
talo avere il marchese Gustavo detto alla Cassa 
di Sconto , che suo fratello Camillo nell'ultima 
visita avuta dal Re gli consegnò una chiave, 
soggiungendogli che se per caso fosse venuto n 
morire , come era probabile , incaricasse Farmi 
di aprire con quella un cassetto esistente al Mi
nistero degli esteri, nel quale si sarebbero tro
vate carte della massima importanza. Inoltre nella 
sera di lunedì scorso stette ppl Farini un due 
ore parlando di affari di Slato Credesi che Ba
stogi , Peruzzi e forse anche Minghetli saranno 
conservati. 

Cavour quindici giorni fa invitava a pranzo 
Tecchio, e al caffè disseglà Stia di buon animo 
prima che sia trascorso l' anno saremo a Vene
zia ; a Roma vi ai^k^o anche, ma è un affare 
pia scabroso. — "Qui si crede comunemente che 
il riconoscimento del Regno per parte della Fran
cia non potrà rardaye, , giacché bisogna conve
nirne , il contegno di Hudson in questa luttuosa 
circostanza ha accresciuto le simpatie del nostro 
paese per l'Inghilterra , quindi non sarebbe mol
to conveniente per la Francia il lasciare pid a 
lungo sprovvisto d' Ambasciatore un posto così 
importante come questo. (Coir. Mer.) 

~ Si è parlato in. questi giorni di una let
tera di condoglianza che l'imperatore dei fran
cesi avrebbe scritto a S. M. il re, i» occasione 
della perdita del suo primo Ministro. 

Sono in grado di confermarvi tale notizia , 
soggiungendo che questa lettera non esprime 
softanto un sentimento di cordoglio ; scritta m 
termini mollo lusinghieri per l'Italia, la letteia 
imperiale lascia spedare che la ricognizione del 
Regno d'Italia per parte della Francia non tar
derà ad aver luogo. — Sembra confermarsi al
tresì la notizia del prossimo arrivo a Torino del 
sig. Fould. 

Al dire di taluno , egli sarebbe designato a 
nuovo rappresentante a Torino di S. Maestà 1' 
Imperatore dpi Francesi. — Ci si dice inoltre 
èssere intenzione dell' imperatore Napoleone ili 

destinare ad libro posto T— tosto seguita k ri
cognizione del Regno d'Italia — 11 signor di 
Rayneval, che, come sapete , disunpegna at
tualmente a Torino le funzioni d'incaricato di 
affari di Franca. 

" " f i i ) ' " ] ' " , '—f———— 

— &. Stefani, Direttore dell' Agenzia tele
grafica, è morto. (Pungolo) 

'Un ni "il u. . n i r i ' i u •ni" ' ' 

— La stessa Gazzetta di Verona ha un ai'
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ticolo del signor Perrego , che conchinde con 
queste parole : 

« La sua tomba rimarrà illustre come 
quella di Dante e Machiavelli.,, e non vi sarà 
alauno dei nipoti nostri che, fermandosi ad ono- -
rarla, non sentirà trascorrere per 1' ossa qiu'l-
l'arcano fremito che ci prende quando sostia
mo presso alle ceneri degli uomini grandi ! 

MILANO 
— La Perseveranza ha ricevuto dall'illustre 

signor Bufalioì Ja seguente lettera : 
Pregiatissimo sig. Redattore , 

Nel suo giornale , l a Perseveranza, e pre
cisamente nel foglio del giorno 6 del corrente 
giugno n° 557 , sotto il titolo; CORRIDE PELLA 
SERA. , nostra corrispondenza , forino 5 giu
gno , leggonsi , a proposito della malattia del
l' illustre conte di Cavour, ora defunto, qyeste 
precise parole : Oltre ai dottori Rossi 'e Maffo-
ni curano V ammalalo il professore Tommasi, 
chiamalo per telegrafo a Torino , e il profes
sore Bufalini, offertosi spontaneamente. Quindi 
nello stesso foglio , sotto il titolo : NOSTRI DI
SPACCI PAJITICOLAW , è detto così : Tommasi e 
Bufalini non sono ammessi al consulto, ma sai-
tanto Riberi. 

Ora , in primo luogo io Le dichiaro che non 
mai mi offrii spontaneamente di curare l'insi
gne uomo di Stato , troppo infelicemente per
duto , sia perchè non soglio riguardare con à 
sfacciala fiducia I' opera mia , e sia perchè lo 
stato della mia saluto m'impedisce di viaggia
re senza frequentissimi riposi. Jn secondo luo
go poi dicole essere ja da più di un mese in 
Forlì, e in tutto questo tempo non essermi,mai 
allontanato dalla città nemmeno per poche pre. 

Pregoja dunque , signor Direttore,, dì volere 
subilo inserire nell'accreditato •suo,g',iorpple que
ste mie dichiarazioni , che in ossequio d,el vc^o 
desidero sieno pubblicamente note, E sperandp 
di essere favorito , me Le protesto. 

Forlì, 8 ghigno 1861. 
DeyQfygimo 

UAVBJZIO BUFAMNt 

wmmw 
— Il municipio dj «Firenze ì$ adottata la ge

nerosa deliberazione di elevare al cpnte Cavour 
un mausoleo in Santa Croce, dove sono i mo-
nufflenti de'grandi italiani, 'Dante, Macch'ia'velli, 
Alfieri. 

Il gonfaloniere di Fkeqze dee recarsi qui per 
intendersi col nostro «nitiielpio. 

— Le condizioni di saluto gel prof. G,V|B,. 
Niccolini , son più soddisfacenti solto ogni' rap
porto. (N. E.) 

— l.eggesi nella iasione : 
Nelle ore pomeridiano di ieri, una piccola schie

ra di insensali, così ciechi p<er esagerato spiritosi 
partito da creder, compromesse, lo sorti f|'l1tajja.pcr 
lu morte del conte di Cavour , deliberavano mo
strare in pubblico la fyro allegrezza insultando con 
insolente provocazione al dolore d' un popolo inte
ro. Adunati, per precedente deliberazìohe presa in 
conciliabolo segreto, nella segrcstia della cattedra
le, preceduti dai servì in grande livrea dj gala, 
fregiati il petto ^alcuni di essi , di decorazioni au
striache e 'loijcriqsi , mossero dall' augusta) tempio 
seguitando coi torchi accesi là processione dell'ot
tava del Corpus Dòmini che «cominciava il s'olito 
givo intorno alla Piazza. 

Dal popolo raccolto innanzi ai gradini delja cat
tedrale si ttoiavuuia con sdegnosa sorpresa le ri
denti fisonou^e del matclip.s.e. Gemini , dpi cavalier 
Baldini, del Cavoni, del principe Don Andrea Cor
sini , dfllK eseguasela» del -corpo N«€ne8,J<Jffl*sigrj« 
•Mannucci, del figlio dell' ex-ministro Lami, del , 

Giuntìni direttore del Commercio e di altri molti 
di cui daremo i nomi quando ne avremo da nota 
completa. ,Un sordo mormorio si levo da quella fol
la , che in gran patte si radunò innanzi al Caffo 
del Piccolo Elvetico attendendo il ritorno della pro
cessione. 

II corteo delle compagnie dei peniteuti, e dei 
preti sfilò innjanzi al popolo raccolto senza che una 
voce turbasse il religioso silenzio della sacra ceri
monia. Innanzi al Santissimo tutto il popolo sco
perse il capo e devotamente si prostrò. Dietro al 
baldacchino passarono tranquillamente i servi gal
lonati , mute comparse senza colpe , perchè senza 
secondo fine. 

Ma quando si videro di nuovo comparirci volti 
dei vecchi partigiani della schiavitù, imbaldanziti 
dall' aver già impunemente fornito quasi che tutto 
il lor compilo, l'indignazione della folla non eb
be più limiti. Buon numero di cittadini ruppero 
le file del corteo e divisero, attraversandone il cam
mino , k mn corte profana, della religiosa pror-
.cessione del Corpo del Signore. E dietro ai fuggen
ti , che con pallide faccio facevano chiaro il tardo 
pentimento della loro provocazione , suonarono ad 
un tratto fischi, urli ed imprecazione. Alcuni si sal
varono entro la .cattedrale , altri per torte vie riu
scirono a fuggire. 

In rnewi al tumulto la ve-ce di Gjusc-ppe polli, 
acclamante all' Italia e alla concordia dei partiti , 
si alzò in buon punto per impedire che 1' ira del 
popolo non trascorresse con facile errore dai mal
vagi che la meritavano alle Guardie di pubblica si
curezza che cercavauo sedare il clamore. Il popolo 
rispose volentieri alla voce ,del conosciuto popola
no , a cui devesi tutta la riconoscenza nostra e la 
lode , per aver saggiamente posto argine alla mal 
diretta ira popolare, e molti dietro lui allontanan
dosi , il tumulto si calmò alquanto ; quando un 
f£ttp assai tristo risvegliò le sopite passioui. 

Un prete battezziere di San Giovauni , per ma,l 
celata WÌnMn fremente, percosse colla chiave della 
chiesa , nella guancia sinistra, un povero vecchio 
non d'altro colpevole che d' aver accusato d'im
prudente la provocazione dì cotesti dissennati. 

Allora nuove sgrida cominciarono, e mentre i si
gnori Cerini e Naldini ed altri , per una.porta la
terale del Duomo cercavano raggiungere le proprie 
carrozze , i) popolo urlò ed imprecò a cotesti ac-

"caniti settarii, e qualche mano correva all'offesa, 
e chi sa come avrebbe avuto line la cosasse one
sti. cUitadjrii non avessero dissuaso il popolo dalla 
MiQlenza. Cosi fu che monsignore Arcivescovo potè 
entrare in .carròzza , e , accompagnato da guardie 
di pubblica sicurezza, rientrava in i alazzo, non con 
altro colpito che con fischi ed urli, e grida: Via... 
fuori V Arcivescovo ! 

Ai preti più noti per opinioni retrive fu da qual
cuno corso dietro impfituosamfinte questi salvatisi 
in Duomo , la folla minacciò di entrare con loro 
nel Santuario. 

Ma una sola voce che gridò : Non in Chiesa'. 
bastò per arrestare quell'immenso stuolo di gente, 
che si ritmasse rispettoso jnnauzi ai) una sola guar
dia nazionale disarmala, chp restò feuU,a porta della 
chiesa fino a clic non vi fu posta una fazione, 

Più tardi il principe Corsini, uscito imprudente
mente dal Duomo dove molti do' suoi compagni 
enano restati con savio consiglio rinchiusi , fu ri
conosciuto, da} pppolo, e rifugiatosi nel palazzo Nalr 
dinj , al pi;i^cipio di Via de' Servì, la folla fer-
mossi gridando sotto le finestre del palazzo, a cui 
uno spesso trarre di sassi ruppe tutti i vetri. Ac
corsero spotànee le guardie nazionali , e 1' assem
bramento fu sciolto. 

PERUGIA 
— 7 Giugno. La sera del 3 corrente jn A-

melia mentre il popolo 'andava passeggiando e 
.celebrando ancora la festa nazionale,, dalia casa 
del prette Pelosi furono tirate sul popolo alcune 
fiwilaie!, che uccisero un sergente della Guar
dia Nazionale e ferirono tre. La famiglia Pelosi 
fu arrotata come ancora alcuni complicaceli 
R. Procuratore giunto sul'luogo -ordinò «pure 
l'arresto di un frate. Jl paese è tranquillo, fi
dente elle la giustizia dei tribunali non tarderà 
a vendicare 1' offesa fatta al popolo , e punire 
la- brutale violenza. (Gaiz, w/f. dell' Umbria) 

ROMA 

—* Da una lettera da Roma , in data del 3, 
giuntaci al momento dì porro in torchio ricavia
mo il seguente passo : 

Vi posso assicurare che il papa, da qualche 
giorno, trovasi fortemente indisposto. In Vati
cano se ne fa un mistero , ma si sa elio alcune 
fra lo corti estere, amiche alla Corte Romana, 
ne furono informate per urgenza. I medici avreb
bero dichiarato esservi pericolo di morte. 

Il principe di Piombino partirà presto per Pa
rigi , apparentemente per ajfari, ma in fondo 
per unirsi alla Commissione che presenterà all' 
Imperatore la petizione tanto cercata e sempre 
inutilmente, da questa polizia. (Lomb.) 

Proclama pubblicalo dal Comitato Naùonalc in 
occasione della festa italiana del 2 Giugno. 
Romani! Per volontà del parlamento e per 

decreto del governo del Re sarà d'ora inavanti 
sacra alla Patria redenta la prima domenica del 
mese di giugno. S' approssima il primo di que
sti giorni memorabili che ricorderanno ai nostri 
.posteri più kmlaui il risorgevo di un gran po
polo dopo secoli di sventure , o quasi l'intiera 
Italia da un capo all' altro lo l'osteggierà colla 
gioia di un popolo lìbero benedicendo a Dìo, al 
Re, a quanti morirono per essa, a quanti col-
i'ingegno e col braccio concorsero ad affrancarla 
del servaggio nostrale e straniero. 

Il Nostro Comitato Nazionale sarebbe lietis
simo , o Romani , di potervi invitare a mani
festare con segni esteriori la gioia a cui par
tecipa l* animo vostro. Ma lo stato deplorabile 
a cui siete ridotti in nome del Dio delle Mise
ricordie , il rispetto che per gratitudine dovete 
ai soldati dì una Nazione a,mica , i quali per 
una fatale necessità sono ancora costretti a pun
tellare un governo qhc disprezzano , compri
mendo un popolo che amano e stimano, hanno 
invece consigliato al vostro Comitato di esor
tarvi a rimaner tranquilli astenendovi da qual
sivoglia pubblica dimostrazione. Daltronde nello 
stato attuale di servaggio a cui Roma e tutta
via condannata , lo pubbliche dimostrazioni non 
valendo che una protesta contro il governo op
pressore , il Comitato ha creduto che, dopo le 
molle da voi fatte al compiersi dei maggiori 
avvenimenti del risorgimento nazionale sarebbe 
per lo meno inutile a maggiorare la vostra si
tuazione il provocarne una nuova nello stato pre
sente delle cose. Qualunque dimostrazione poi 
perderebbe pregio a Ironie della solenne mani
festazione dei vostri desiderii toste fatta con 
bella prova di coraggio civile in faccia a' vostri 
oppressori , sottoscrìvendo in numero di oltro 
DIECIMILA le due petizioni al Re d' Italia ed 
all' Imperatore dei Fiancesi per la liberazione 
di Roma. 

Jknaoi,? Mentre il vastra .Gomitato vi rin
grazia sin da ora di aver ,così bene corrisposto 
alla fiducia che uvea di voi, S lieto di potervi 
annunziare che , a solerfnmaro la festa »a/.io-
nale, la presentazione della petizione al Magna
nimo nostro Re sarà l'atta probabilmente nel 
giorno 2 del prossimo giugno. Roma divisa dalla 
Nazione soggetta suo malgrado a gente stranie
ra per istinto ridotta allo squallore e prossima 
all' estremo della miseria non potrebbe in mi
glior modo solennizzare la santità di quel gior
no : è dovere che essa si compiaccia della pro
sperità nazionale traendone speranze a parteci
parvi , ma non deve smentire al proprio stato 
atteggiandosi a festa, 
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■Una sola cosa , o Romani , può ancora cou
con ere per parie vostra n santificare il giorno 
solenne ; e questo 6 1' esercizio di una virtù cri
stiana e cittadina , ì' esercìzio della carità. Il 
Comitato ha stnn/iato sui propri! fondi una som
ma da distribuirai alia classe indigente ; ma Egli 
fa un dovere a chiunque IVri voi od abbia più 
del bisogno , o possa ai pròpri bisogni sottrar
re (uniche cosa , fa un dovere di soccorrere ai 
miserabili senza distinzione di partili. Mostrato 
col fatto che la libertà ù virtù , o che ama il 
prossimo chi ama la Patria. 

Del resto il vostro Comitato vi esorta a ri
maner quieti e tranquilli ; e ^oi non temete che 
la quiete in un momento che 6 puro solenne 
possa rimprovcrarvisi come una viltà. Rigettate 
sdegnosamente da voi chi 1' osasse ; egli sareb
be od un nemico scaltro , o un amico dissen
nalo. 

11 sacrificio elio chiede a voi l'Italia è il sa
crificio delia pazienza , che non è cerio il meno 
difficile a compiersi , né il meno meritorio. Lo 
avete saputo compiere sino ad ora e l'Italia ve 
n' e grata : che se per 1' avvenire dovesse chie
ilervene anche maggiori prove, voi dovrete darle, 
voi saprete darlo. Ricordatovi, o Romani, che 
per volo unanime della Nazione la vostra' città 
nativa 6 chiamata ad essere la prima fra le gran
di città Italiane : voi col vostro contegno , col 
vostro senno , coi vostri sacrifici dovete mostra
re che la Nazione non si è ingannata , che Ro
ma e degna dei grandi destini che l'attendono. 

Roma , 30 maggio 18Q1. 
// Comitato Nazionale Romano. 

CIVITAVECCHIA. 
Scrivono da Civitavecchia 5 giugno : 
Ieri mattina parti da queslo porto la pivo

corvotta russa per Napoli. Dimani salperà il 
vaporo spagnuolo General Alasa, il quale va a 
Marsiglia a prendere il conte di frani con la 
sposa per quindi ricondtirla qui. L'ambasciatoro 
spagnuolo residente a Roma profitta di questa 
occasiono per andare a Livorno , da dove poi 
si recherà a Firenze per curare la sua salute. 

L'altra notte fu qui falla una rigorosissima 
perquisizione in casa di un operaio franeese, al 
quale non trovarono altro che un inno a Gari
baldi. Non si conosce che cosa da esso si cer
casse da questa polizia. 

Il principe Piombino ed il duca Fiano chie
sero al governo il regolare passaporto per por
tarsi all' estero come sogliono fare quasi tutti 
gli anni. Il governo, invece di uno, ne conse
gnò loro Ire distinti cioè uno per la famiglia, 
1' altro pel segretario , ed il terzo individuale. 
Il primo libero per il ritorno , gli altri col di
vieto di ritornare a Roma senza 1' autorizzaiio
ne , che da essi dovrà domandarsi. Ecco come 
ni vendica Aritonellì contro chi ha firmato gl'in
dirizzi a Napoleone IH ed a Vittorio Emanuele. 

Mira imu 
FRANCIA 

— Un dispaccio privato reca quanto segue : 
Le notizie sono rassicuranti per l'Italia. L'at

titudine della Francia è sempse simpatica. 

—Un capitano dei dragoni di nome Manteuil, 
avrebbe aperto a Saint Brieux (Còtes du Nord), 
un ufficio di arruolamento per il papa. Seicento 
franchi sarebbeao tosto pagati agii arruolati. Mi 
\ien confermalo che il governo già usa grande 
pressione nei dipartimenti per le elezioni che 
sono per avvenire nella fine della settimana. 

INCWlL'rEUIlA 
— La stampa inglese è unanime nel lamen

tare la morte del conte di Cavour. Il Sufi ero
do,, per essa la conservazione della .pape sicscirà 
più difficile ; 

Poslocliò la presenza ibi conte di Cavour nel 
governo italiano costituiva per 1' Europa una 
guarent'gia di pace , per la Francia una gua
rentigia di alleanza duratura. 

— La slampa inglese , unanime rjel chiede
rò una pronta definizione della questione italia
na, mostrasi sempre più sospettosa dei disegni 
del governo di Francia: così per esempio il Mor
ning Advertiser scrivo : ' 

L'occupazione francese ò una delle grandi ca
lamità d'Italia. L'esercito francese, dicono i suoi 
apologisti, è una polizia potente, che vigila al
la pubblica sicurezza; ma bisogna che sia ben 
cieca, se non vedo ì tizzoni della discordia irt
cessentemente agitati dal potere ponteficio. E 
Luigi Napoleone come può supporre che si cre
da alla sua sincerità, se compra dal papa il mu
seo Campanai fornendo cosi al governo romano 
nuove risorse, ondo protrarre la sua resistenza? 
Che spera mai di guadagnare a questo dóppio 
giuoco? % l'orse lui che consiglia attualmente al 
papa di accettare il soccorso pecuniario offerto
gli dalla Russia, in ricambio della condanna del
la Polonia ? E forse lui che consiglia al santo 
padre di censurare il sentimento religioso fram
misto al movimento, nazionale della Polonia , e 
allo czar di prestare il suo appoggio al papa 
per mantenerlo nelladiffìcile sua posizione? 

Così il sommo pontefice , il capo dei mondo 
cattolico, venderebbe' i cattolici a un principe 
ai suoi occhi eretico. Se tutto ciò avviene col

l'adesione di Luigi Napoleone , domandiamo : 
cosa può darsi di più. 

ROMANIA 
— L' Opinione ricevette il seguente dispac

cio privato : 
Bucharest, 8 giugno. • 

La notizia della grando sventura dalla quale 
venne colpita 1' Italia ha prodotto qui una pro
fonda emozione. 

Le dimostrazioni di dolore sono universali. 
L' Assemblea nazionale ha votato all' unanimità 
uua proposta con cui dichiara di associare il 
proprio dolore a quello dell' Italia. 

TORCHIA. 
Scrivono da Costantinopoli il 23 maggio che 

tra la Prussia e la Porla sarà in breve ratifi
cato un trattato commerciale , pari a quello con
chinsosi colla Francia e coli' Inghilterra. 

— Un dispaccio di Costantinopoli ricevuto dal 
gabinetto di Torino annunzia il riconoscimento 
del regno d'Italia da parte della Porta. 

L'atto ufficialo e atteso fra alcuni giorni. Reu
stemBey , ministro residente a Torino, sarà 
innalzato alle funzioni di ambasciatore, ed il 
governo del re Vittorio Emanuele innalzerà alla 
slessa dignità il generale Durando , ora miuistro 
plenipotenziario. 

_MONTENEGRO 
— I Montenegrini fecero una nuova camitici 

na a danno de ì monsuìmani che accompagnava
no un convoglio di viveri: (G. del Popolo) 

Dispacci particolari della Perseveranza 
Torino 9 giugno (ore IO 55 p m. ) 
Assicurasi che una lettera da Parigi ad un 

alto personaggio contenga espressamente sim
patiche per Ricasoli, perchè è noto voler egli 

l'Italia una o forte, e che e conforme all'in
teresso della Francia. 

Parigi 9 giugno (sera) 
Foilld partirà per Torino mercoledì. L'am

basciata italiana prepara un ufficio funebre 
per Cavour, 

La conferenza por In Valacchia si terrà a 
Costantinopoli il 20 corr. La Itussia accon
sentirebbe all'unione, sé il governo vacante 
fosse affidato ad un principe straniero. 

Ferdinando Barrot , ambasciatore francese 
e Madrid, verrà a Parigi il 15. 

Ageiwia Franco-Italiana 
Napoli /2 giugno 186{ (ore 1 , 15 p. ni.) 

Torino 11 dello (oro 3, 15 p. m.) 
Parigi il detto (mattina) 

Il riconoscimento d'Italia ò imminente. 
L'Imperatore Napoleone incaricò Thouvp

nel di accelerarne i negoziati, ed annunziò 
ai Ministri questa sua intenzione. 

11 conte Vimercati va con frequenza dal
l'Imperatore per sollecitarne la soluzione. 

Anche la Russia riconoscerà il Regno d'I
talia. 

Il Monileur contiene una dichiarazione of
ficialo, nella quale dico che la Francia con
serverà la neutralità nella questione Ame
ricana. 

Dispacci delirici privati 
(Agemia Stefani) 

Napoli 42 — Torino 42 [1 ant. ) 
Parigi 44 — NewYork 24 — Lin.coln farà 

appello di un contingente di 100,"000 uomini 
'■— Torbidi a Baltimora — I confederati , mi
nacciano Alessandria— La maggioranza della 
Virginia è per la separazione — Dodglas (?) 
è gravemente infermo. Il Congresso federale 
è prossima. 

Vienna — martedì — Il deputato Niger ò 
50 membri propongono di differire il Consi
glio dell' Impero fino a che sia completa la 
convocazione immediata della Dieta. 

Napoli 42 Torino 42 (9 ant.) 
Londra 4%—Somerset parlando del

l'Ammiragliato dice, che i preparativi 
aumentano la Marina proporzionata
mente alle altre potenze. 

Parigi 4%—Murat è abbastanza gra
vemente indisposto per una dolorosa 
operazione al collo. 

Napoli 12 (sera tar.) 
Torino 12(3 20 p.m.) 

I giornali danno la lista completa difiniti' 
va del Ministero secondo la Gazz. di Torino 
di ieri soltanto colle modificazioni seguenti. 

Interino della Guerra durante due mesi Ri» 
casoli—Cugia suo Segretario Generale—Cor
dova Ministro di Agricoltura e Commercio. 
Peruzzi rosta ai Lavori Pubblici. L'Opinione 
dice che i Ministri si sono riuniti iersera in 
Consiglio. 

" Napoli 45 — Messina 42 ( 3 poni. ) 
Approda in porto il vascello francese Ho» 

nawerts con truppa e con l'Ammiraglio Chop
part. Rinnovate le provviste proseguisci pe> 
la Francia. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

De' fratelli de Angelis Vico Pellegri a." 4 p. p


